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I due interventi del governo e la persistente crisi sarda 

Via al piano Samim, l'Eni rileva Ottana 
Soddisfazione ma si aspettano «i fatti» 
La Montedison esce dalla scena del settore fibre nell'isola - La riunione del Cipi lascia ancora aper­
to il problema della localizzazione del «polo piombo» - Risultato deirazione popolare, non della giunta 

« Successi 
(parziali) 

che possono 
avviare il 

risanamento 
del nostro 
apparato 

produttivo » 

Dalla redazione 

CAGLIARI — La Gepi 
nel Consorzio Sir-Ru-
mianca, l'ENI-ANIC a Ot­
tana, approvato il piano 
Samim: questi, in ordine 
di tempo, i risultati ve­
nuti fuori dagli incontri 
a livello governativo. 

E' legittima qualche 
speranza in più per il 
futuro del tessuto indu­
striale sardo? Sì, ma non 
più di tanto. Troppi rin-
vii, troppe delusioni nel 
passato. 

Quindi, prudenza: aspet­
tiamo i fatti. Queste in 
poche parole le reazioni 
nell'Isola. Ieri si è riuni­
to il direttivo regionale 
della federazione sinda­
cale unitaria. 

E' stato deciso di ar­
rivare ad un? giornata 
sarda di lotta e di inabili­
tazione, con lo sciopero 
generale, tra il 22 e il 25 
del prossimo mese. 

Intanto c'è da registra­
re una dichiarazione del 
compagno Gavino Angius, 
segretario regionale del 
PCI. 

« L'approvazione da 
parte del CIPI del piano 
Samim, all'annuncio dato 
dal governo della presen­
tazione di un decreto leg­
ge che affiderebbe all'Eni 
il pacchetto azionario del­
la Chimica e Fibra del 
Tirso, così come l'inter­
vento della Gepi che con­
sente l'avvio del Consor­
zio Sir, vanno giudicati 
positivamente, pur con le 
cautele dettate dall'espe­
rienza ». 

e Si tratta di risultati, 
ancora parziali, che pos­
sono avviare al risana­
mento finanziario e pro­
duttivo l'apparato indu­
striale sardo, consenten­
do la ripresa e lo svilup­
po dell'occupazione ». 

« Ciò è il frutto di lun­
ghe e dure lotte che i la­
voratori dei bacini mine­
rari, di Ottana, di Mac-
chiareddu e Porto Torres 
hanno condotto in questi 
anni ». 

« Quanto finora è stato 
raggiunto costituisce un 
primo risultato di quella 
vasta mobilitazione di la­
voratori e di popolo avve­
nuta negli ultimi anni e 
nelle recenti settimane, 
con la significativa parte­
cipazione delle comunità 
locali >. 

« Non bisogna però far­
ai illusioni. La situazio­
ne economica e sociale 
della Sardegna permane 
gravissima, come è dedu­
cibile dallo stato di attua­
zione del piano triennale 
ed annuale presentati dal­
la Giunta >. 

e Anche nelle grandi 
fabbriche — a Ottana, a 
Porto Torres, a Villaci-
dro — rimangono irrisol­
ti seri problemi di asset­
to produttivo ». 

Il compagno Angius de­
nuncia quindi il trionfa­
listico atteggiamento del­
la Giunta regionale. 

« I risultati ottenuti — 
sostiene Angius — sono il 
frutto di una linea di lot­
ta rivendicativa e autono­
mistica. opposta alla li­
nea perseguita dalla 
Giunta ». 

« Il PCI ritiene più che 
mai decisi\o — conclude 
il segretario regionale del 
nostro partito — il raffor­
zamento, la estensione 
delle lotte di tutti i la­
voratori sardi per perse­
guire gli obiettivi eco­
nomici e politici essen­
ziali alla rinascita: il la­
voro, l'allargamento del­
le basi produttive, una 
nuova direzione politica 
della Regione Sarda ». 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — L'ENI rileva Ottana, la Mon­
tedison esce dt scena, lo Stato interverrà 
con uno stanziamento di 130 miliardi per 
il rilancio produttivo della fabbrica dì fibre 
della Sardegna centrale. Queste le impor­
tanti decisioni assunte dal consiglio dei 
ministri al termine di una riunione a Pa­
lazzo Chigi. Una svolta certamente, dopo 
anni di rinvìi e di scottanti delusioni. 

Il presidente del consiglio on. Cossiga 
ha presieduto un incontro, convocato ap­
positamente sul « nodo » di Ottana. Erano 
presenti i ministri Pandolfi, Bisaglia, Lom-
bardini. il presidente della Montedison sen. 
Medici, il governatore della Banca d'Italia 
dottor Ciampi, il presidente dell'ANIC. Rat­
ti, il commissario dell'ENI Egidl. 

Un summit ad altissimo livello da cui 
sono scaturite alcune indicazioni della mas­
sima importanza per il futuro industriale 
della media valle del Tirso. Queste indica­
zioni si tradurranno presto in decreto leg­
ge: cosi ha anticipato Bisaglia. Quando? 

« Presto. Prima che Cossiga parta alla vol­
ta degli USA per incontrare Carter». , 

Sui particolari dell'accordo i ministri al 
termine della riunione sono stati abba­
stanza abbottonati. Sembra certo che la pa­
ce sìa stata fatta tra ANIC e Montedi­
son: Ottana passerà all'ENI, producendo 
hocco poliestere e fibra acrilica. Per risa­
nare i debiti accumulati dalla Montetìbre 
verrà costituito un consorzio finanziario, 
alla testa del quale ci sarà la Mediobanca. 

Sarà inoltre costituito un apposito fondo 
per aiutare l'ANIC, la associata ENI, a 
risollevare i conti pesantemente in rosso 
di Ottana. 

Per finire, Bisaglia parlando con i gior­
nalisti ha smentito, assai genericamente, 
riduzioni dell'organico del gruppo. Adesso 
la soluzione del « caso Ottana » si dovrà 
trasformare in decreto legge, poi andare 
in Parlamento per tradursi definitivamen­
te in atto legislativo. Certo è che gli ope­
rai non staranno a vedere. 

Antonio Martis 

Dal nostro corrispondente 
IQLESIAS — Il CIPI ha ap­
provato il plano SAIM. Que­
sta decisione sembra mette­
re la parola fine alla altale­
na di rinvìi e ripensamenti 
durata un bel paio d'anni. 
Il futuro per il bacino mine­
rario del Sulcis-Iglesiente ora 
è meno incerto? Così sembra 
dopo la decisione del comi­
tato interministeriale per la 
programmazione industriale 

La riunione del CIPI si è 
tenuta nella sede del mini­
stero del Bilancio, presieduta 
dal ministro Andreatta. Al 
termine dei lavori, l'annun­
cio del varo definitivo dei 
programmi di sviluppo delle 
miniere metallifere sarde. 

Le miniere dell'ex EGAM. 
passate alla SAMIM che fa 
parte del gruppo ENI. co­
minceranno quindi a produr­
re sul serio e non a vivac­
chiare con un piede sul ba­
ratro della chiusura? Indub­
biamente si tratta di una vit­
toria: dei minatori, come del 
giovani e delle ragazze che 
si sono organizzati e hanno 
chiesto a più riprese di scen­
dere nelle gallerie. E' un suc­
cesso del nostro partito e di 
tutte le forze autonomistiche. 

Su un punto, però, hiso 
gna aspettare ancora: non è 
stato sciolto il nodo della lo­
calizzazione del polo piombo. 
E' una decisione delle più 
importanti. Qui si fronteggia­
no due ipotesi. La proposta 
originaria del piano SAMIM 
prevede la localizzazione de­
gli impianti metallurgici per 
la lavorazione del piombo n. 
Portovesme. 

L'altra proposta per 11 nolo 
piombo a San Gavino viene 
sollecitata dalle amministra­
zioni comunali della zona del 
Gusplnese, data l'esistenza in 
loco della fonderia. 

Tore Cherchi 

le iniziative della giunta di sinistra a Marsala 

Ora il Comune va in borgata, 
faccia a faccia con la gente 

Se non è possibile in pochi mesi « raddrizzare » le storture di decenni, si può però 
far partecipare la gente alle decisioni — La ritrovata unità tra comunisti e socialisti 

Oggi assemblea a Cagliari 

All'esame dei comunisti 
la drammatica situazione 

sanitaria in Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I gruppi del PCI al Parlamento nazionale e 
al Consiglio regionale iniziano a partire da oggi una inda­
gine conoscitiva sulla drammatica situazione Igienico-sani-
taria di Cagliari e della Sardegna. Le delegazioni sono ca­
peggiate dal compagno Giovanni Berlinguer, responsabile 
della commissione problemi sociali e sanitari della direzione 
nazionale del PCI. 

L'allarme per la drammatica situazione igienica in nu 
meiosi centri dell'isola non accenna a rientrare. Dopo i ca­
si di epatite virale registrati a Gavoi, negli ultimi giorni la 
preoccupazione e l'attenzione del sanitari si è spostata a 
Sorso. Finora sono stati accertati 18 casi di epatite virale. 
Si teme però che la cifra sia approssimativa per difetto: 
nuovi casi potrebbero essere denunciati in questi giorni. 

Situazione ancora allarmante intanto anche a Gavo!. 
Appare ormai certo che la vicenda avrà uno strascico giudi­
ziario. Il pretore ha incaricato il commissario locale di poli-
ria dì accertare eventuali ipotesi di reato. E' previsto l'in­
terrogatorio degli amministratori di sinistra e dell'ufficiale 
sanitario del comune nuorese. 

E' evidente che ì disastri provocati nel settore igienico-
sanitario dai governi de di Roma e Cagliari, non si risol­
vono con 1 mandati di comparizione, ma realizzando le ope­
re necessarie al risanamento degli abitati. Se ci sono per­
sonaggi di governo e di sottogoverno da mettere sul banco 
degli accusati, i sardi sanno bene dove si trovano: negli 
assessorati e nei ministeri, negli enti e nei carrozzoni clien­
telar!. primo fra tutti quello della Cassa per il Mezzogiorno. 

Proprio nel capoluogo questi temi saranno affrontati in 
una assemblea pubblica alle ore 18 di oggi nella sezione « Ri­
nascita » del PCI. Alla manifestazione parteciperà il com­
pagno Giovanni Berlinguer. 

Lt delegazioni parlamentari del PCI terranno domeni­
ca, al termine di un sopralluogo nello stagno di Santa Gilla 
e in alcuni quartieri popolari della città, una conferenza 
stampa nel salone della Federazione comunista, in via Emilia 
mentre lunedi si recheranno nella provincia di Sassari. 

Il processo di Oristano contro i quattro pescatori di Cabras 

Feudale stagno e feudale governo dell'isola 
La legge regionale inapplicata - E' ancora fermo da sei anni un analogo procedimento contro 200 persone - I precedenti del 
Tribunale non fanno ben sperare - E' furto o è contravvenzione? Il parere della Corte di Cassazione è per la seconda ipotesi 

Nostro servizio 
ORISTANO — Lo stagno ai 
pescatori o alle ricche fa­
miglie di Cabras? Prevarran­
no ancora una volta i vecchi 
diritti, tipici dell'età feudale, 
sull'uso dello stagno? La vera 
sentenza che dovrà essere e-
messa nel processo contro 
quattro pescatori dello sta­
gno di Cabras, rei di essersi 
impossessati impropriamente 
(leggi: aver pescato) i mug­
gini della laguna, è proprio 
questa. A chi appartiene oggi 
lo stagno? Che valore hanno 
gli antichi privilegi? 

Il dibattimento, cominciato 
al Tribunale di Oristano, ha 
già subito un rinvio. Il difen­
sore dei quattro pescatori. 
aw . Salvatore Bonesu, ha 
chiesto ed ottenuto lo spo­
stamento della causa a nuovo 
ruolo. Il motivo? Non è stato 
citato il raDprespntante delle 
famiglie detentrici di pesca 
nello stagno. Il giudice dovrà 
ora stabilire la nuova data. 

Un dibattimento 
cominciato male 
Il processo non era co­

munque iniziato sotto i mi­
gliori auspici per i quattro 
pescatori. Il presidente Carta 
aveva infatti estromesso subi­
to la troupe televisiva del 
TG3 guidata dal giornalista 
Bruno Merella che si appre­
stava a riprendere le fasi del­
l'udienza: un fatto insolito 
per i mass-media, ed anche 
una dimostrazione che la 
Terza Rete viene indirizzata 
nella maniera giusta, verso 
un decentramento vero. 

v Ma come — ha commen­
tato un pescatore — oggi si 
girano films di tanti processi 
in Italia, e qui si vuol far 

passare sotto silenzio questo 
processo che coinvolge ed in­
teressa intere popolazioni 
della Sardegna? O non si è 
capito il vero valore del pro­
cesso. oppure si tenta di 
sminuirne la portata ». I 
giornalisti della Terza Rete 
sono stati perciò invitati a 
presentarsi puntualmente alla 
prossima occasione: la veri­
tà deve essere conosciuta, 
attraverso il video. 

Contro la decisione del 
giudice ha protestato anche il 
segretario della Federazione 
del PCI di Oristano, compa­
gno Umberto Cocco: « Pur 
rispettando la discrezionalità 
del presidente del Tribunale, 
certamente In questo caso la 
Magistratura non ha reso un 
buon servìzio al diritto di 
cronaca e di informazione 
proprio quando avrebbe do­
vuto essere pubblicizzato al 
massimo un processo i cui 
aspetti sociali ed economici 
non interessano solo l'ambito 
ristretto della comunità di 
Cabras ». 

A mettere l puntini sugli 
« i » interviene l'amministra­
tore del Consorzio di coope­
rative dello stagno di Cabras, 
Pietro Mocci: «Il presidente 
Carta è lo stesso che quattro 
anni fa ci condannò per ra­
pina di muggini, applicando 
contro noi pescatori addirit­
tura la legge antiterrorismo ». 

Premesse non delle miglio­
ri, dunque. D'altro canto, non 
mancano neppure i motivi di 
fiducia e di ottimismo. 

Recentemente la Cassazio­
ne, riguardo Cabras, ha so­
stenuto che i processi per 
furto devono essere sospesi 
in attesa della definizione 
della causa civile sulla dema­
nialità degli stagni. Ad ogni 
modo, sempre secondo l'in­
terpretazione della Cassazio­

ne, prima del giudizio deve 
essere accertato se il reato 
va configurato come delitto 
di furto o come semplice 
contravvenzione. 

E' questo il motivo per_cul 
non è stato ancora ripreso 11 
processone contro 200 pesca­
tori dello stagno, istituto set­
te anni fa. I periti sembrano 
propensi ora ad optare per la 
seconda soluzione. L'inchiesta 
ha infatti dimostrato che 
negli stagni detenuti dalle 
famiglie Carta-Bol-Corrias 
non si svolge nessun tipo di 
allevamento ittico. Chi viene 
sorpreso a pescare senza 
permesso dovrebbe perciò 
rispondere solo di contrav­
venzione. 

Il vero nodo 
è politico 

Il vero nodo di tutta la 
questione è comunque politi­
co. Da anni i pescatori e po­
polazioni della zona sono 
impegnati in una lunga lotta 
perchè venga riconosciuto il 
loro dirito di lavorare libe­
ramente negli stagni. La Re­
gione Sarda ha seguito l'anti­
ca via: premesse ogni tanto, 
poi al momento dei fatti so­
no stati opposti i vincoli e le 
difficoltà di carattere giuridi­
co. 

Una legge della Regione 
Sarda, cioè della Repubblica 
Italiana, che dichiara estinti 1 
diritti feudali di pesca, non 
vale ancora. Né i governanti 
regionali fanno qualcosa per 
riuscire ad applicarla. Anche 
qui. nell'operato politico de­
gli amministratori, siamo 
quasi, come si vede, all'età 
feudale. 

Paolo Branca 

Se il quotidiano è «ben» informato... 
Xon bastano gli abusi dei signori feudali 

e le inchieste della magistratura: per i pe­
scatori dello stagno di Cabrcs c'è ora anche 
un problema di informazione, sulla loro lot­
ta. sui privilegi e gli abusi ancora duri a 

scomparire. 
E' accaduto alla * Kuova Sardegna » quo­

tidiano sassarese. Sella cronaca di Or'istano, 
riguardo al processo in atto contro il pe­
scatore Piero Mocci, è stato scritto: « Fonti 
vicine alla questura di Oristano affermano 
che nessuna persecuzione è in atto nei con­
fronti dei pescatori di Cabras. ìl provvedi­
mento nei confronti di Mocci nulla avrebbe 
a che vedere con i problemi della pesca >. 

Immediata la reazione del consorzio delle 
cooperative riunite di Cabras. In una lettera 
diretta allo stesso quotidiano di Sassari vie­
ne sottolineata la gravità di queste affer­
mazioni. e Si fa credere — si legge nella 
lettera dei pescatori — in questo modo al 
lettore che ci sia in atto chissà quale perse­

cuzione verso un pescatore. Si tratta inrece 
di un tipo di persecuzione che da più di 
20 anni riguarda i pescatori, cioè tutti noi. 
Xon sappiamo quali siano le fonti vicino alla 
questura di cui si parla. Pensiamo però 
che. prima di dare per scontate cose non 
vere, si dovrebbe chiedere informazioni di­
rettamente presso le parti interessate ». 

e Come pescatori — conclude la lettera — 
sappiamo benissimo che con questo tipo di 
provvedimento non si vuole colpire sólo Pie­
tro .Mocci, ma tutti noi che ancora oggi. 
sotto il .silenzio più totale .continuiamo a 
pescare abusivamente ». 

Da aggiungere c'è poco o niente. Soltanto 
ci farebbe piacere che i drammatici proble­
mi dei pescatori venissero affrontati più con­
cretamente, che venisse denunciato lo stato 
di precarietà ed incertezza nel quale i lavo­
ratori di Cabras sono costretti ad operare. 
Ciò a scapito, magari, se fosse necessario, 
anche di qualche « confidenza » della que­
stura di Oristano, 

Manifestazione a Cosenza con Occhetto 

Dal nos t ro invia to 
COSENZA — Si svolge do­
mani, con inizio alle ore 
10 al cinema Ciprigno di 
Cosenza, una manifesta­
zione di massa indetta dal­
la Federazione comunista 
di Cosenza alla quale par­
teciperà il compagno Achil­
le Occhetto. Decine e de­
cine sono i pullman orga­
nizzati in questi giorni da 
ogni centro della provin­
cia per quest'appuntamen­
to politico che cade in un 
momento di grande ten­
sione e di grande dibatti­
to nell'intera provincia di 
Cosenza colpita da feno­
meni di grave crisi econo­
mica e di vero e proprio 
imbarbarimento della con­
vivenza civile e dell'ordine 
democratico. 

La manifestazione con 
Occhetto vuole essere in 
questo senso un momento 
di presenza del PCI sui 
temi generali dell'attuale 
situazione, ma soprattutto 
un punto di raccolta e in­
sieme di partenza per il la­
voro del partito nella pro­
vincia. Cosenza rappre­
senta infatti oggi — con la 
esplosione di alcune situa­
zioni (tessili, forestali) — 
un punto di svolta dell'in­
tero movimento democrati­
co e rinnovatore calabrese. 
Da un lato l'inadeguatez­
za della giunta regionale. 
ogni giorno più incapace 
di offrire un minimo di 
governo, dall'altro l'esplo­
dere, in forma a volte 
drammatica, di contraddi­
zioni economiche e sociali 
lasciate marcire per de­
cenni. 

« Oltre ai tradizionali 
punti di crisi — dice il 
compagno Enrico Ambro­
gio. della segreteria della 
Federazione —(i tessili val­
gono per tutti) c 'è. oggi 
una situazione difficile per 
quanto riguarda ì braccian­
ti forestali. Qui siamo a 
un punto delicato nel sen­
so che c'è un tentativo 
della DC di andare ad una 
frantumazione di questa 
categoria che è l'unica ri­
sorsa umana che è rimasta 
nella collina e nella mon­
tagna per invertire l'ab­
bandono dì queste zone e 
per porre invece mano ad 
un'opera di sviluppo prò-

Per risolvere la crisi 
e contro la barbarie 

in un « punto di svolta » 
Nella provincia cosentina i contraccolpi più for­
ti in campo economico e nella convivenza civile 

duttivo ». 
E tutto questo mentre 

è all'ordine del giorno il 
problema di passare, per 
i forestali, da una logica 
di assistenza ad un ruolo 
produttivo. « Gli esempi di 
questo tentativo di divi­
sione — dice Ambrogio — 
sono tanti e vanno dalle 
cause fatte fare ad alcuni 
lavoratori, che hanno crea­
to disparità e malumore. 
alla delimitazione delle zo­
ne interne, ad altri tenta­
tivi. Due principi secondo 
noi in questa vicenda de­
vono essere mantenuti se 
non si vuole che questa ca­
tegoria sia sbriciolata dal­
la politica clientelare del 
sistema di potere della 
DC: unità dei forestali e 
mantenimento degli attua­
li livelli occupazionali ». 
Un nodo in ogni caso intri­
cato. ancora tutto da scio­
gliere. 

Ma non ci sono solo i 
forestali. La vicenda dei 
due concorsi della Cassa 
di risparmio di Calabria 
e Lucania, sollevata nei 
giorni scorsi dall'Unità ha 
messo infatti in luce non 
solo la drammaticità che 
assume la disoccupazione 
giovanile e intellettuale — 
26 mila domande per un 
concorso che escludeva i 
diplomati degli istituti ma­
gistrali e di quelli tecnici 
— ma è servito soprattut­
to a gettare luce su come 
e i centri di potere gestiti 
dalla DC — continua il 
compagno Ambrogio — 
vanno avanti, con una po­
litica corporativa che per­
petua meccanismi di privi­
legio e clientele. Proprio 
questi fatti mettono in ri­
lievo come in Calabria lo 
ostacolo principale allo svi­
luppo sia l'attuale sistema 
di potere della DC, che 

significa assistenza, clien­
tela, spreco ». 

Un'iniziativa perciò for­
temente concentrata sul 
terreno sociale ed econo­
mico tendente ad allargare 
il fronte anche nei riguar­
di delle categorie più pro­
tette (ceti medi urbani, in­
tellettuali. professionisti). 
ma un'iniziativa anche sul 
terreno propriamente isti­
tuzionale. In questa direzio­
ne i fenomeni, come detto. 
di vero e proprio imbar­
barimento. sono cresciuti a 
dismisura nell'ultimo anno. 
in città, nella piana di Si-
bari. sul Tirreno. 

e Ma l'iniziativa — dice 
Ambrogio — va prosegui­
ta, rendendo anche più in­
calzante il confronto tra 
le forze politiche ». Nei 
giorni scorsi, il PCI ha in­
viato una lettera agli al­
tri partiti della sinistra. 
per arrivare, in vista del­
le elezioni, ad una piatta­
forma unitaria che preve­
da la riconferma delle 
amministrazioni di sinistra 
al Comune e alla Provin­
cia. 

«C'è bisogno — conclu­
de il compagno Ambrogio 
— di mantenere e raffor­
zare queste amministrazio­
ni di sinistra, che sono il 
punto su cui far leva per 
contrastare il monopolio 
del potere democristiano. 
Si tratta di elevare il di 
battito fra le forze di si­
nistra facendo emergere 
con forza i contenuti rin­
novatori di questa unità 
e rispondendo in maniera 
chiara all'intento politico 
della DC di ritornare in­
dietro, alle vecchie allean­
ze di centro-sinistra, come 
dimostra la reazione del­
lo scudocrociato all'inizia­
tiva unitaria del PCI ». 

f. V. 

Nostro servizio 
MARSALA — Due fontanelle 
in una borgata, l'illuminazio­
ne di una via periferica, un 
buono dell'ECA e la promes­
sa di un posto erano nel 
passato il modo più «• qualifi­
cante » di far politica tra la 
gente più umile, più sempli­
ce: il sistema più spicciolo 
per conquistarsi il voto, per 
dimostrare l'efficienza di una 
giunta, di un partito, la po­
tenza di un notabile. 

Ma solo questo non basta­
va, naturalmente c'era anche 
chi pretendeva molto di più 
per assicurare, sempre agli 
stessi, il dominio sulla città: 
progettazioni pubbliche, ap­
palti, speculazione edilizia a 
Marsala (ma solo a Marsa­
la?) hanno creato personaggi 
politici di primo piano. 

Per anni i comunisti si so­
no battuti contro questo si­
stema. Per anni sempre le 
stesse le divergenze di fondo 
che ci hanno diviso, in que­
sto grande comune siciliano, 
dalle altre forze di sinistra: 
noi volevamo un modo più 
giusto di amministrare e gli 
altri, pur ricono.scendo la ne­
cessità di dare un impulso 
diverso alla vita socio eco­
nomica della città, non riu­
scivano a togliersi di dosso il 
pesante fardello di tutte le 
storture che caratterizzarono 
il centro-sinistra. 

Oggi la giunta di Marsala 
crea preoccupazioni a molti e 
la ritrovata unità, sulla base 
di chiarezza politica, tra co­
munisti e socialisti, la parte­
cipazione in giunta anche dei 
repubblicani, la emarginazio­
ne dei democristiani dalla vi­
ta pubblica della città, stan­
no ad indicare l'inizio di un 
modo più democratico e più 
giusto di amministrare. 

E questo modo diverso di 
far « politica » la città l'ha 
potuto notare subito. La 
giunta di sinistra eletta poco 
meno di venti giorni fa ha 
già stabilito un rapporto 
nuovo con i cittadini, ha sol­
lecitato tutte le forze sane e 
produttive a collaborare alla 
stesura del programma am­
ministrativo. ha voluto che le 
esigenze reali di tutta la po­
polazione avessero un ruolo 
preminente nelle scelte che si 
dovranno affrontare, nelle so­
luzioni da dare ai problemi 
più vasti che travagliano la 
vita pubblica. 

Ed è questo il significato 
degli incontri che il sindaco 
e tutta la giunta stanno a-
vendo in questi giorni con gli 
abitanti delle borgate, delle 
frazioni di questa città dal 
vastissimo territorio (Marsala 
ha quasi 90 mila abitanti, ma 
la sua popolazione è in mas­
sima parte distribuita in più 
di 100 piccole e grandi fra­
zioni). Incontri si svolgono 
con ritmo serrato per con­
sentire a tutti di poter e-
sprimere il proprio parere 
sugli indirizzi da dare alla 
Marsala degli anni '80. 

E' la prima volta che l'in­
tera amministrazione lascia 
la sede comunale per riunirsi 
in una scuola, in un cinema. 
in una palestra, in una came­
ra del lavoro. 

Tutti sono convinti che non 
si potrà realizzare molto in 
questi pochi mesi che ci se­
parano dalle elezioni ammi­
nistrative. ma l'importante è 
cominciare bene, dare fiducia 
alla gente e rivalutare agli 
occhi di tutti il ruolo della 
pubblica amministrazione. 

Comunisti, socialisti e re­
pubblicani sono convinti che 
le elezioni amministrative a 
Marsala determineranno un 
fortissimo scontro con tutte 
le forze conservatrici e rea­
zionarie che si oppongono 
con forza al mutamento delle 
cose, ma sanno che per ab­
battere queste forze è neces­
sario rinsaldare sempre più 
l'unità di tutte le forze di 
sinistra. 

Giovanni Ingoglia j 

A Reggio Calabria 

Sindaco e giunta 

sotto accusa 

per abuso di 

atti d'ufficio 

REGGIO CALABRIA — 7 no 
stri amministratori non fini 
ranno mai di stupirci. Que­
sta volta parliamo del sin­
daco della città di Reggia, 
Cozzupoli. e di tutta la giun­
ta al completo, ai quali è 
stata contestata dal pretore 
Mango l'accusa di abuso hi 
atti di ufficio. 

Si sarebbe trattato di que 
sto: la giunta comunale con 
una delibera avrebbe attri 
Imito le funzioni di vicesegre­
tario generale all'attuale ca 
pò della prima « ripartizio­
ne •» Egidio Murolo. Il comi­
tato regionale di contrullo pe­
rò boccia per ben due volte 
la delibera, trasmettendo nel 
contempo gli atti alla pro­
cura della repubblica. 

L'azione giudiziaria inizia 
in seguito ad una denuncia 
giunta alla procura, da par­
te. sembra, di un fuzionarìo 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Se la giustizia accerterà i 
fatti denunciati, come real­
mente avvenuti, ci troveremo 
certo dinanzi ad uno di que­
gli episodi di malcostume di 
clientela e di solerzia (è il 
caso di dire) che hanno sem­
pre contrassegnato l'ammini­
strazione pubblica. 

Si attende adesso una de­
cisione del pretore dopo gli 
interrogatori dei giorni scorsi. 

Clinica di Laurla 

Lavoratori 

e cittadini 

contro i 

licenziamenti 

POTENZA — Ancora la vi­
cenda della Casa di cura 
della clinica Pittella di 
Lauria continua ad Inte­
ressare forze politiche e 
sindacali. Dopo il licenzia­
mento di una lavoratrice 
— deciso dalla direzione 
della cllnica — ieri l'al­
tro si è tenuta una assem­
blea generale a Lauria con 
la presenza di Alarlo Sar-
li. della Segreteria regio­
nale CGIL-CISL-UIL. 

In un documento appro­
vato al l 'unanimità al ter­
mine dell'assemblea, si ri­
badisce. insieme alla vo­
lontà di difendere ogni po­
sto di lavoro, la solidarie­
tà con la lavoratrice li­
cenziata e l ' impegno di 
lotta nelle forme più Inci­
sive per la revoca del prov­
vedimento definito iniquo. 

L'assemblea generale dei 
lavoratori della clinica Pit­
tella. nell 'invitare le for­
ze democratiche, le asso­
ciazioni femminili, l 'ammi­
nistrazione comunale ed e-
sprimere fatt ivamente la 
loro solidarietà, ha inoltre 
delegato la sezione sinda­
cale aziendale ad avviare 
una rapida verifica con la 
proprietà sulla possibilità 
che essa revochi il llcen-
biamento. 

Citta futura vagg 
MILANO • Via Volturno 33 • Tel. 02/6883344 
ROMA • Via della Vite 13 - Tel. 06/6787716 

OLIMPIADI DI 
MOSCA 1980 

• I Diverse combinazioni 
di soggiorno e programmi 

• I Gite turistiche 
• I Incontri politico culturali 
• I Possibilità di assistere alle gare 

olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per furisfi. 

Informazioni e iscrizioni presso 
«OnTA* FUTURA VIAGGI» 
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